
COMUNICATO STAMPA

Sabato 18 febbraio, di fronte al Liceo Michelangelo di Firenze, due studenti sono stati
colpiti a calci e pugni da sei giovani, poi identificati dalla Digos come appartenenti al
movimento giovanile di destra Azione studentesca, per visioni politiche diverse. Tra
essi, tre maggiorenni e tre minorenni, tutti estranei alla scuola.

Questo atto di violenza premeditata è un'aggressione che non può e non deve trovare
alcuna giustificazione, come nessun "silenzio omertoso": chi compie il male, chi alza
la mano contro il proprio fratello o sorella commette un peccato di fronte a Dio e un
crimine contro l'essere umano, e va denunciato e stigmatizzato, sempre. 

Come Azione Cattolica ribadiamo con forza che  ad  ogni  azione di  male  bisogna
reagire con il bene, educando, promuovendo, sostenendo azioni e parole di pace e
rispetto verso tutti, biasimando sempre ogni atto di violenza. 
Non possiamo rimanere indifferenti verso chi utilizza la forza della sopraffazione, a
prescindere da qualsiasi pensiero o ideologia proponga. 

La  dignità  di  ogni  persona  è  troppo preziosa  per  non  essere  difesa  e  promossa,
sempre. 

La Presidenza diocesana e il Laboratorio Cittadinanza Attiva 
dell'Azione Cattolica di Vicenza 
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